
L.R. 27 aprile 2015, n. 11   (1). 

Provvedimento generale recante norme di tipo ordinamentale e 
procedurale (collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 
2015). 

 

TITOLO I 

Razionalizzazione delle spese delle società partecipate e degli enti 
subregionali 

Art. 1  Norme di contenimento della spesa per le società partecipate della 
Regione. 

1.  Fermo restando quanto previsto in materia di controllo analogo per le società 
"in house providing" e fatte salve le pregresse misure in tema di contenimento 
delle spese, l'amministrazione regionale esercita i poteri del socio previsti dalla 
normativa vigente affinché le società "in house providing" e le società 
controllate, direttamente o indirettamente, dalla Regione o dai propri enti 
strumentali, ottemperino, a partire dall'esercizio finanziario 2015, alle seguenti 
disposizioni:  

a)  i costi per il personale, al lordo degli oneri riflessi e dell'IRAP, devono 
essere ridotti, rispetto a quelli sostenuti nell'anno 2014; 

b)  i costi di seguito indicati devono essere ridotti rispetto a quelli registrati 
nell'anno 2014: 

-  relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza; 
-  missioni; 
-  attività di formazione; 
-  acquisto di mobili e arredi; 
-  vigilanza diurna e notturna dei locali adibiti ad uffici; 
-  canoni e utenze per la telefonia, la luce, l'acqua, il gas e gli altri servizi; 
-  manutenzione di mobili, acquisto e manutenzione di macchine e 

attrezzature varie non informatiche per il funzionamento degli uffici; 
-  acquisto di stampati, registri, cancelleria e materiale vario per gli uffici; 
-  acquisto di libri, riviste, giornali ed altre pubblicazioni; 
-  pubblicazione di studi, ricerche, manifesti ed altri documenti; 
-  spese postali e telegrafiche. 

 

9.  Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 1 presentino un bilancio riportante 
un risultato d'esercizio negativo, è fatto divieto ai rappresentanti regionali presso 
gli Organi in cui la Regione esercita i poteri del socio, di porre in essere, per il 
triennio successivo a quello in cui la perdita è stata registrata, ogni attività che 
comporti un andamento crescente delle spese per il personale.  



 


